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LE CRONACHEMercoledì 9 luglio 1997 12l’Unità

Nome e cognome dell’uomo pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale senza l’autorizzazione del Garante

Anche la Consulta può violare la privacy
Pubblicato il ricorso di un uomo impotente
Il caso di un cittadino che aveva vinto il ricorso per il disconoscimento di un figlio non suo riapre le polemiche sulla legge
sulla tutela recentemente approvata. Il Garante: «Faremo un attento esame di questo problema».

Il7luglioèmancatoaRoma

EZIO GARAMBOIS
”Pajetta”

partigiano della Brigata Moro (To). Ne dan-
no il triste annuncio Bianca Fo, la figlia Silvia
con Daniele Martini, i nipoti Francesco e Ja-
copo.Di lui resta l’insegnamentodiuomoin-
tegerrimoemodesto, fortedeisuoiprincipie
delle sue idee, coraggioso e sereno fino al-
l’ultimo. La famiglia ringrazia tutti i sanitari
che si sono prodigati con professionalità e
grande umanità, ed in particolare il dott. Ro-
meoeildott.Fraioli.

Roma,9luglio1997

Ciaopapà.Silvia

Roma,9luglio1997

Partecipano al grave lutto il fratello Emilio
con le figlie Paola e Enrica e la cognata Pini
DeMartiniconlafigliaSolange.

Torino,9luglio1997

Gli ex partigiani della Brigata di Manovra
«Moro» della IV Divisione Garibaldi esprimo-
nograndedoloreperlascomparsadi

EZIO GARAMBOIS
detto Pajetta

Enel suoricordosonovicinicon tantoaffetto
allamoglieBiancaelafigliaSilvia.

Torino,9luglio1997

Giuseppe Caldarola partecipa con grande
affetto al dolore di Silvia e di tutta la famiglia
perlascomparsadi

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

GiovanniLaterza,PresidentedelConsigliodi
Amministrazione de L’Arca esprime il più
profondo cordoglio a Silvia e famiglia per
la scompara del padre

EZIO GARAMBOIS
Milano,9luglio1997

Il Consigliere delegato de L’Arca, Raffaele
Petrassi partecipa commosso al dolore di
Silvia Garambois per la perdita del padre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Con immenso affetto Amato Mattia parteci-
pa al dolore di Silvia in questo tristemomen-
toperlaperditadelcaropadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Il Vicedirettore Generale, Duilio Azzellino si
stringe con tanto affetto a Silvia per la morte
delcaropapà

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Nedo Antonietti è vicino e abbraccia con af-
fetto Silvia in questo triste momento per la
scomparsadelpadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

UnforteabbracciodaMarcoLeddaaSilviain
questomomentodigrandissimodolore.

Roma,9luglio,1997

Valerio Di Cesare ed Erasmo Piergiacomi si
associano al dolore di Silvia per la scompar-
sadelpadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Cara Silvia ti siamo vicini e ti abbracciamo
forte inquestomomentocosìdolorosoperla
mortedituo

PADRE
PietroSpataro,PaoloBaroni,RossellaRipert,
Roberto Gressi, Alberto Cortese, Cinzia Ro-
mano,StefanoPolacchi.

Roma,9luglio1997

UnabbraccioaSilviacosì tristementecolpita
dallascomparsadelpapà

EZIO GARAMBOIS
dall’amico e compagno di lavoro Giancarlo
Bosetti.

Roma,9luglio1997

CaraSilvia tisiamovicinicontuttoilnostroaf-
fetto, in questo momento di grande dolore.
Un abbraccio a tua madre, Daniele, Jacopo
eFrancesco.
Alfredo, Bruno, Eloisa, Fernando, Loretta,
Marco, Paola, Paoletta, Renato, Roberta, Si-
monetta.

Roma,9luglio1997

Romeo, Pietro, Anna, Delia, Liliana, Pietro e
tutti i collaboratori del servizio Scienza de
l’Unità partecipano al dolore di Silvia Ga-
rambois per la scomparsa del

PADRE
Roma,9luglio1997

Patrizia e Pietro sono affettuosamente vicini
a Silvia, alla mamma e a Daniele nel dolore
perlascomparsadi

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Pina e Antonio Fraioli sono affettuosamente
viciniaSilviaperlaperditadelpapà

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

La redazione di “frammenti” partecipa con
profonda commozione al dolore di Bianca
FoeSilviaGaramboisperlascomparsadi

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Alfonso,Ciro,Marco,RobertoePinoabbrac-
ciano Silvia, e le sono vicini nel dolore per la
perditadelpadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio,1997

La Rsu, a nome di tutti i lavoratori poligrafici,
esprime le più sentite condoglianze a Silvia
perlascomparsadelpadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio,1997

Alberto, Cristiana, Ritanna, Roberta, Valeria
eMariaSerenasonoviciniconaffettoaSilvia
eai suoi familiari nel lorodoloreper laperdi-
tadi

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

A Silvia un abbraccio forte forte da Patrizia
Motta.

Roma,9luglio1997

Anna, Patrizia e Tiziana sono vicine con af-
fettoaSilviainquestotristemomento.

Roma,9luglio1997

Tutta laredazionediRomaMattinaèvicinaa
Silviainquestotristemomento.

Roma,9luglio1997

MaurizioFortunasi stringeconaffettoaSilvia
in questo momento terribile per la scompar-
sadel

PADRE
Roma,9luglio1997

Cara Silvia, ti siamo vicini e ti abbracciamo
commossi in questo momento così tragico
perlamortedituo

PADRE
MorenaPivettieAntonioZollo

Roma,9luglio1997

Maddalena Tulanti e la redazione di Mosca
abbracciano con molto affetto Silvia così tri-
stementecolpitadallascomparsadelpapà

EZIO GARAMBOIS
Mosca,9luglio1997

LuigiMascagnae famiglia sonoviciniaSilvia
Garambois in questo triste momento per la
perditadelpadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Renzo Santelli e Anna Morelli abbracciano
con affetto Silvia e sono vicini alla sua fami-
glia inquestomomentodigrandedoloreper
lamortedelpadre

EZIO
Roma,9luglio1997

Igiornalisti e ipoligraficidelle redazioniemi-
liano-romagnole di Mattina si stringono in
un forte abbraccio a Silvia per la scom-
parsa del babbo

EZIO GARAMBOIS
Bologna,9luglio1997

Beppe Ceretti e tutti i compagni di Milano-
Mattina si stringono con affetto a Silvia nel
doloreperlamortedelsuopapà

EZIO GARAMBOIS
Milano,9luglio1997

Oreste Pivetta con i compagni dell’Unità di
MilanosiuniscealdolorediSilviaGarambois
perlaperditadelcaropadre

EZIO
Milano,9luglio1997

La giunta della Fnsi partecipa al lutto che ha
colpito Silvia Garambois, componente del
ConsiglionazionaledellaFederazioneedel-
la giunta dell’Associazione stampa romana,
perlascomparsadelsuopapà

EZIO GARAMBOIS
partecipano Lorenzo Del Boca, Paolo Ser-
venti Longhi, Luciano Borghesan, Domeni-
co Castellano, Marina Cosi, Domenico Mar-
cozzi, Alessandra Massi, Giovanni Molinari,
Federico Pirro, Lugi Ronsisvalle, Franco Sid-
di, Stefano Sieni, Antonio Velluto, Jolanda
Zangari.

Roma,9luglio1997

PaoloeLauraServentiLonghipartecipanoal
dolorediSilviaperlascomparsadelsuocaro
papà

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio,1997

Pierluigi Franz, Roberto Seghetti, Romano
Tamberlich, Gino Falleri, Silvana Mazzoc-
chi, Paolo Parnasi, unitamente alla Giunta
Esecutiva, al Consiglio Direttivo, al collegio
dei Probiviri, al collegio dei Sindaci, all’Uffi-
cio di Corrispondenza dell’Inpgi, alla Con-
sultadellaCasagit eal DirettoreMarioCarosi
dell’Associazione Stampa Romana, parteci-
pano commossi al dolore di Silvia Garam-
boisperlascomparsadelpadre

EZIO GARAMBOIS
Roma,9luglio1997

Barbara, Loretta, Maria e Tiziana sono vicini
con affetto e solidarietà alla cara Silvia e alla
sua famiglia nel dolore per laperditadel suo
caropapà

EZIO GARAMBOIS
Milano,9luglio1997

Roberto Cenati e famiglia partecipanoal lut-
toperlascomparsadell’amicoecompagno

ANTONIO PEDRONI
Milano,9luglio1997

Rita e Bruno Dondé sono tristemente vicini a
Brunaefamiliarinelricordare

ANTONIO PEDRONI
grande figuradipartigiano,compagno,ami-
cosincero.

Milano,9luglio1997

Miranda e Libero Traversa con Uliana pro-
fondamente addolorati per laperditadelca-
roamicoecompagno

ANTONIO PEDRONI
AbbraccianofraternamenteBrunaeMarina.

Milano,9luglio1997

LecompagneeicompagnidellaUdbdelPds
Corvetto annunciano con dolore la scom-
parsadellacompagna

ARISTEA MERLI
(Tea)

Esprimono alla nipote Valeria e a tutti i fami-
liari lepiùsentitecondoglianze.

Milano,9luglio1997

Mercoledì 9 luglio ricorre il primoanniversa-
riodellaprematurascomparsadi

CRISTINA GARATTONI
le compagnee i compagnidel Pdsdi Santar-
cangelolaricordanoconaffetto.

Santarcangelo,9luglio1997

Aquattroannidallascomparsadi

ALBERTO ALGERI
la moglie, la figlia e la mamma insieme agli
amici e coimpagnidella UdbPdsPontedeci-
mo-S. Quirico lo ricordano con stima a tutti
colorochelohannoconosciuto.

Genova,9luglio1997

9-7-1996 9-7-1997

CARLO BELLINA
È sempre presente con l’esempio della sua
vita interamente spesa nella Cgil nazionale
per l’affermazione dei diritti dei lavoratori. I
nipotiDavideeDarioconigenitoriAriannae
Remigio si stringono forti a Donatella. Sotto-
scrivono un abbonamento a l’Unità per una
Sezione del Pds del Sud.

Bologna,9luglio1997

10annidallamortedi

UGO MARASCHI
Lamoglie,i figliediparentitutti loricordano.

Milano,9luglio1997

Dai medici ai giornalisti
Tutti i casi del Garante

ROMA. AnchelaConsultapuòviola-
re la privacy? o quanto meno è nel
mirino il meccanismo che presiede
alla pubblicazione sulla Gazzetta uf-
ficiale di ogni procedimento di legit-
timità costituzionale, in cui di fatto
vengono pubblicizzati dati persona-
li. Il casoèquellodiunpadrepentito.
Un uomo «impotente alla procrea-
zione» ha fatto causa alla moglie - di-
venutamadreconil suoconsenso, ri-
correndo all’inseminazione artificia-
le - per ottenere il disconoscimento
del bambino in tal modo concepito.
Nel frattempo erano avvenuti, infat-
ti, dissapori all’interno coppia che
hanno messo in crisi il matrimonio.
La vicenda per i suoi risvolti costitu-
zionali è arrivata all’attenzione della
Consulta che, come avviene sempre
inquesticasi,disponelapubblicazio-
ne sulla Gazzetta Ufficiale con nome
e cognome degli interessati, a meno
che non non siano coinvolti diretta-
mentedeiminori.

La recente legge sulla privacy vieta
la pubblicazione di qualsiasi dato
personale «idoneo a rivelare lo stato
di salute e la vita sessuale», senza il
consenso scritto dell’interessato e
previa autorizzazione del garante. I
soggetti coinvolti, dunque, in un
possibile meccanismo che non pro-
teggeasufficienza idatipersonali, sa-
rebbero lastessaCorte, lamagistratu-
ra e il ministero di Grazia e Giustizia,

seppure tutti legittimati da una legi-
slazioneanteriorealleleggen0675del
dicembre‘96.

La Consulta, spiegano alla Corte
costituzionale, è obbligata per legge
alla pubblicazione di tutte le ordi-
nanze che le giungono per sospetta
incostituzionalità di una norma. Le
ordinanze vengono pubblicate in un
supplemento della Gazzetta Ufficia-
le,«IlQuotidiano»,sulqualevigilano
il ministero della Giustizia e il mini-
sterodelTesoro. Senza la loropubbli-
cazione non scatterebbero i termini
perlacostituzionedellepartie l’invio
delle rispettive memorie. I nomi de-
gli interessati, in tutti i casi compresi
quelli di procedimenti penali che so-
no molto numerosi, compaiono poi
anche nelle relative sentenze che so-
no pubbliche è vengono regolar-
mente inviate ai giornali. I magistra-
ti, nel redigere le ordinanze, sono te-
nuti dalla legge ad omettere i nomi
peresteso e a scrivere la sigla, solo nei
casi incui ildubbiodiincostituziona-
lità coinvolga direttamente un mi-
nore.

Solounanuovanorma,comequel-
la intervenutaatuteladeiminori,po-
trebbe garantire dalla divulgazione
difatti relativiallasferaprivata,come
la salute o la sessualità. L’ufficio del
«Garante per la tutela dei dati perso-
nali» fa sapere che«il temasaràcerta-
menteall’attentoesamedelGarante,

essendocompresonella leggedidele-
ga per l’ulteriore specificazione delle
modalitàapplicative della legge sulla
privacy».

Il padre pentito si era rivoltoaima-
gistrati per il disconoscimento di pa-
ternità, dopo l’avvenuta separazione
dalla moglie. Il tribunale aveva rin-
viato ilcasoallaCortecostituzionale,
rilevandounadisparitàditrattamen-
to della legge tra figli adottivi e figli
concepiti a seguitodell’inseminazio-
ne artificiale. Il disconoscimento di
paternità non è vietato a un padre
che abbia dato inizialmente il con-
senso all’inseminazione artificiale;
mentre non è consentito ai padri
adottivi,dalmomentoche il consen-
so prestato al momento dell’adozio-
neèirrevocabile.

Unanormanatacon ildirittodi fa-
miglia del ‘75 - quando il problema
dell’inseminazione non era all’oriz-
zonte - per tutelare il diritto dei figli
naturaliaricercarelapropriapaterni-
tà genetica, si rivolge così contro i
bambini nati dalle nuove tecniche
procreative. Per i magistrati che han-
no sottolineato la disparità alla Cor-
te, la legge violerebbe il diritto dei fi-
gli che rischierebbero di trovarsi sen-
za padri, pur avendo costoro accon-
sentito al loro concepimento attra-
versol’inseminazioneartificiale.

Luciana Di Mauro

ROMA. L’indicazione della diagnosi sulla richiesta di analisi cliniche,
la telefonata in banca del commerciante che vuole sapere se l’assegno
di un cliente è coperto, l’archivio della redazione di un giornale, i dati
sanitari dei genitori di chi vuole contrarre una polizza vita e, infine,
unacausadidisconoscimentodipaternitàdapartediunuomochepri-
maavevaconsentitoall’inseminazioneartificialedellamoglie.L’elen-
codicasiall’attenzionedel«garanteper laprotezionedeidatipersona-
li»siallungasempredipiù,apochimesidall’entratainvigoredellaleg-
ge. In vista delle modalità applicative della legge sulla privacy il garan-
te,StefanoRodotà,haavviatounconfrontocontutte lecategorieinte-
ressate,giornalisti,medici,rappresentantidellebanche,assicurazioni.

Medici. Diversi sono i quesiti posti della Federazione dell’ordine
di medici all’ufficio del garante, relativi alla pubblicità degli albi
professionali, alle sostituzioni nei periodi di ferie e alle diagnosi sul-
le certificazioni. Ad alcuni il garante ha già risposto. Il medico che
sostituisce un collega nei periodi di ferie, può utilizzare lo schedari
con i relativi dati, a patto che il paziente esprima il suo consenso.
Consenso che deve essere scritto e indispensabile sia per i dati suc-
cessivi all’entrata in vigore della legge (8 maggio ‘97) sia per le in-
formazioni anteriori a tale data. Per quanto riguarda gli studi pro-
fessionali i medici che si associano possono trattare i dati personali:
con gestione individuale e separata; con una contitolarità di tutti o
di alcuni che condividono la titolarità; con un unico organismo o
associazione che assumerà la qualità di titolare del trattamento dei
dati. Le certificazioni rilasciate da laboratori o altri organismo sani-
tari possono essere ritirate anche da non diretti interessati, purché
forniti di delega scritta e con consegna dei documenti in busta chiu-
sa. Mentre per quanto riguarda il quesito posto dell’Ordine dei me-
dici di Pescara, relativo all’omissione delle diagnosi nelle ricette e ri-
chieste di analisi cliniche, bisognerà attendere ancora per conoscere
le decisioni del garante. Il problema è particolarmente delicato nei
casi di trattemento farmaceutico dei malati di Aids.

Giornalisti. Sono state attivate le procedure per la predisposizio-
ne del codice deontologico, che deve essere adottato dall’Ordine
entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge. Nel frattempo il
problema del diritto di cronaca si è già posto con particolare acutez-
za. Il garante ha censurato la stampa, prendendo spunto dal «caso
Romiti» e dal suicidio di un ragazzo, trattato in modo ritenuto trop-
po particolareggiato dai mezzi d’informazione. Riassumendo l’invi-
to a comparire davanti all’autorità giudiziaria non può essere reso
pubblico, prima che i diretti interessati ne siano a conoscenza. In
secondo luogo, gli elementi che possono portare all’identificazione
del minore suicida e della sua famiglia non possono essere divulgati
senza l’autorizzazione degli interessati, in tal caso i genitori.

Poliziotti. Bacchettate anche le forze dell’ordine in relazione al
trattamento riservato a chi è sottoposto a indagini penali. Il garante
ha raccomandato il rispetto della legge 492 del ‘92 che vieta, salvo
casi eccezionali, l’uso delle manette ai polsi. E inoltre il divieto di
diffondere, da parte delle forze di polizia, le foto segnaletiche degli
arrestati. Le legge sulla privacy li cataloga come «dati personali».

Assicurazioni. Le compagnie di assicurazioni hanno fatto perve-
nire sul tavolo del garante molti quesiti, dal momento che si tratta
di società che trattano un’infinità di «dati sensibili» o meno dei cit-
tadini. Esiste una catena assicurativa, quasi sempre una compagnia
con la quale si contrarre un contratto di assicurazione condivide il
rischio con un’altra. Si assicura, cioè, a sua volta con un altra com-
pagnia che si garantisce con un’altra ancora. Se ad ogni passaggio, è
il punto di vista delle assicurazioni, la compagnia interessata doves-
se inviare l’informativa al cittadino, ci vorrebbero quintali di carte.
Stesso discorso per le polizze collettive stipulate da un’azienda in fa-
vore dei propri dipendenti. Non basta inviare l’informativa all’a-
zienda? Mentre a voler informare il beneficiario, non si rischia di le-
dere i diritti di chi ha sottoscritto la polizza e non è tenuto a far sa-
pere chi ne godrà? Sono alcuni dei quesiti. Ma il problema maggiore
riguarda le polizze vita, infortuni e malattie, dove le compagnie ge-
stiscono una serie di «dati sensibili» e spesso richiedono l’anamnesi
medica dei familiari. Se chi ha un padre diabetico e vuole contrarre
una polizza vita, deve necessariamente chiedere l’autorizzazione pa-
terna scritta per poter usare quel dato, può darsi, temono le assicu-
razioni, che la polizza vada in fumo.

Il direttore del settimanale cattolico sulla storia di una lettrice

Omosessuale e buon marito?
«Famiglia cristiana»: è possibile
Sposati da 32 anni, dopo 16 lui le ha confessato di essere gay. Lei accetta
la situazione e ora parla di un rapporto intenso e appagante.

ROMA. Omosessuale e ottimo mari-
to. Anzi, secondo don Leonardo Ze-
ga, direttore di «Famiglia cristiana»,
la «diversità» può regalare a due per-
sone un rapporto più alto e più ricco
persino nel matrimonio, che per pri-
mo rischia di risentirne. Una lettrice,
soddisfatta e appagata della sua vita
coniugale,haraccontato isuoi32an-
ni di matrimonio accanto ad un uo-
mo che le ha confessato di essere
omosessuale.

Dopo 16 anni vissuti splendida-
mente,ricordalasignora,ilmaritoha
decisodiparlarledelproblemachelo
tormentava e lei non nega di aver ac-
cusatoilcolpo:«ilmondomiècrolla-
to addosso - scrive - ma non potevo
abbandonare tutto. I figli adoravano
il padre, che chiedeva aiuto ame per-
ché, dopo anni di lotta, aveva “cedu-
to” alla tentazione». Dopo un lungo
periodo di riflessione, in cui ha fatto
un bilancio della sua vita, e anche
grazieall’aiutodiunpadrespirituale,
la lettrice ha deciso di rimanere ac-
canto al marito, «dolce, affettuoso e
pieno di premure» e ai suoi due «figli
meravigliosi».

Ora, dopo 16 anni da quella crisi, è

talmente felice da rendere partecipi
della sua gioia i lettori di «Famiglia
cristiana». Adesso che i figli si sono
sposati e i due coniugi vivono da soli
leidicediamaresempredipiùilmari-
to: «nonèaffattounapersonaimma-
tura - continua la lettera - ma un uo-
mo bravo sul lavoro, apprezzato e ri-
spettatodacolleghieamici, affettuo-
sissimoneimieiconfronti, sempre in
lottacon la sua“diversità”,maanche
sicuro della mia comprensione, che
oranonmicosta,anzimiappaga».

Nella risposta, don Leonardo Zega
sottolinea che un‘ esperienza di vita
così lungaepienavalepiùdimille ra-
gionamenti e disquisizioni su un te-
ma affrontato troppe volte con su-
perficialità. «Può accadere - dice il di-
rettoredel settimanalecattolico -che
l’aborrita “diversità” conduca a un
rapporto più alto e più ricco fra due
persone.Unrapportonutritodi fede,
di stima e di rispetto, tale da dare alla
fine un senso di pienezza insospetta-
bile».Aggiungendochenonesistono
le «mele marce» per definizione, don
Leonardoconcludeconunariflessio-
ne importante: «c’è la possibilità -
scrive - di trasformare un handicap

apparente in una risorsa ricca di pro-
spettiva». Dove la parola «handi-
cap», dicono dalla redazione di «Fa-
miglia cristiana», non si riferisce al-
l’omosessualità, bensì ad una situa-
zione potenzialmente negativa per
un matrimonio, e che invece ne fa
scoprireilatipiùprofondiepiùveri.

Di omosessualità parla anche, ma
con una sensibilità un po‘ diversa,
l’ultimo libro di padre Gino Concet-
ti. Il teologo, precisando di rivolgersi
ai credenti, afferma che la condizio-
ne dei gay va guardata con rispetto,
ma con obiettività e rispetto della ve-
rità. E la verità, secondo padre Con-
cetti, èche«nelprogettodiDiolases-
sualità è da esercitarsi solo nella fun-
zione eterosessuale, perché soltanto
così si riveste di perfezione». Ricor-
dando la definizione di «intrinseca-
mente disordinati», con la quale la
dottrina cattolica giudica gli atti
omosessuali, il teologoaffermache«i
gay vanno rispettati come persone»,
ma dice «no al matrimonio o alla
convivenzaeancheaformedilegitti-
mazione da parte degli Stati e ad altre
simili pretese da parte degli omoses-
suali».

Mistero sulla presunta maternità della Crawford alle sfilate dell’alta moda francese. «Ha chiesto abiti larghi...»

Cindy è incinta? Giallo alla sfilata di Parigi
Polemiche tra gli stilisti per gli spazi televisivi della serata romana «Donna sotto le stelle». Trussardi si è già ritirato dallo show.

MILANO. Nonostante il day after modaiolo di Valentino, so-
pravvivono le top model e i pettegolezzi che ne alimentano il
mito, sminuendo le cronache delle sfilate. Così, ieri, tra le pe-
dane di alta moda francese, si è acceso l’ennesimo, fittizio e
noiosogossip:«CindyCrawfordèincinta».Anullasonovalse
le smentite ufficiali della diretta interessata, tornata sulla pas-
serella in esclusiva per Valentino e per una somma che am-
monterebbe a 50 milioni. In questi casi, fanno più testo le di-
chiarazionidellevestieriste,secondelequali lasupertop,exdi
Richard Gere, avrebbe chiesto «abiti non troppo stretti sulla
pancia». La quale, risulterebbe addirittura un po‘ più tonda,
probabilmente all’occhio di chi deve gonfiare la notizia della
gravidanza. Ma tant’è: becchiamoci questa ennesima bufala,
alimentata ad arte dalle «speranze di maternità» che dichiara
lastessaCindy.

Dall’epoca della presunta gravidanza della Schiffer è nor-
male trasformare la vomitata di una top, in gravidanza. Pro-
prio a questo potere da Re Mida della comunicazione, di tra-
sformareinnotiziaancheilpiùbanalemotocorporale,queste
signorinedevonogranpartedellalorofortuna.Alpuntocheil
nuovo fidanzato di Cindy, il ristoratore di Los Angeles Rande
Berger, più cheun compagnod’amore,potrebbeessereunso-
cio in affari che, dietro lauto pagamento, usa come inegua-
gliabile veicolo pubblicitario la signorina Crawford. Del resto
chiconoscevaoavrebbemaiconosciuto ilmagoCopperfield,
senonsifossefidanzatoconlaSchiffer?Esetuttolospettacolo
di Versace e Bejart a Firenze si è risolto in unosparo di Naomi,
sopravvissuta a un suicidio d’amore che forse era solo un at-

tacco di diarrea, perchè Valentino non dovrebbe ricorrere a
CindyCrawford, reducedaisuccessitelevisivisullaCNNnello
specialdiLarryKingperl’astadegliabitidiLadyDiana?

Peccato che proprio Valentino teorizzi un day after della
moda(ma non ancoradelle modelle), dove non c’èpiùspazio
perilvecchiostile,nellafattispecieminimalista,reodiaverap-
piattitolevendite.Dandogiàperfinitoquestodecennioinne-
ro rigoroso, il couturier pensa ad un lussoper il nuovo millen-
nio visibilmente provato. Così, su nuovi tessuti lucidi, quasi
oleati, i ricami preziosissimi, sino alla soglia degli 80 milioni
per capo, evocano fossili, sedimentazioni e stratificazioni. I
gioielli, attorcigliati, sono «rottami di lusso». In tanto scintil-
lio,tornalapelliccia.Lecalzaturesonodirettile.

EmentreParigientranellapenultimagiornatadialtamoda,
domani sulla terrazza del Pincio prendono il via le sfilate ro-
mane, questa stagione abbinate alle anteprime di alcuni film,
selezionatidaGilloPontecorvo.Mancoadirlo,ègiaguerratra
gli stilisti per la spartizione dei minuti della trasmissione
«Donna Sotto le Stelle» concui mercoledìprossimosi chiude-
ràlakermesse.Ierisera,conunfaxallaCameraNazionaledella
Moda,Trussardisièritiratodalloshow.

Lostilistanoncommenta.Maadirritarlodeveesserestatala
sperequazione dei tempidedicati all’interventointrasmissio-
nediVersace:oltreventiminutididiretta,controidueoquat-
tro degli altri. E si sa: il tempo, soprattutto quello televisivo, è
denaro.

Gianluca Lo Vetro

09INT02AF01
1.63
14.0

Valentino con la top model Cindy Crawford Lipchitz/Ap


